
Sèi mesi 
Ì?rQ mesi 

n anno 
Sei mesi 
Tré mesi 
Eei*.resterò aunioato delle ^pese 

postali. ' '^ 
enW si ̂ mi,o anù'cipatù 

elle, 'tmim 
er Qgaì riga di color 
pgxnimio li^nHl 

• fcnie'CGnt; 4 
In quart##pagina Cénll 

linea. 
i pe r più 

ranno ridotti.-

; • ^ l . 

Pagamenti 

Dii^:one ed Amynvrìsfrazione 
Via Poz2o:DIp!nto H. 383S A. " 

^^*^=È 

' i ' 

-TiW-!- yl 

manoscrUti non si restituiseono. 

InPatiO'/a Ceni» 
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PUBBLICA IN E EDI.5 Arretrato Cent 
S*«Ì4l<ft •'sa ^lar'o 

del TalBiao 
' ' V r - ' v ^ ; I 

•A rviìì P T ^ H - -JJ u u j n r _ ^ ~ < 

NorPè^hì non lo vedaupln Va-
tidano Sì lavora. 

Di questi armeggìi che ci pro-
Mvengono dalla splendida reggia evo 

sî ânnìda il nemico giurato della 
patria'e della libertà, fin d'ora è 
over nostro dì preoccuparci. 
Noi veriffflo adèsso in uno stoino 

' di transa îioni etdii mo 
exza. 

Le tì'ansazioni è laincertezzajae.: 
rendono iiacchì: siamo aljaivigilia 
delia lòfta è non prepgmmo le^ 
armi ; non ci apprestiamo a scen
dere in campo 'decisi a riportare 

na vittoria nuovai piti splendida 
indistruttibile.;^ 

V I - ^ 

Ma il giorno della lotta verrà#i?# 
e quel giorW vedremo sorpresi 
quante posizioni ottime' avranno 

hatBW'^hetóéfc^ come sàk 
durofcpntrastar loro un; trionfo. 

t̂ ^ Prima Womì ciarlasse puf#tnlftV 
SI^OFPSCCI a sua posta e aal/\̂ a|-,̂  
icàno scaraventasse.uureii€Ulmini 

delie sue inani màlediiìòriî ,.̂ ^ 
ftìì' si'^^P'a ùftftcrollatìna 

dijpalle e non pìùPi^ 
^® ì̂t̂ prendeva anzi,gusto — si 

stava^^iisentiri0 tal quale come lâ  
atina di un carillon che cari

cato non dà se non queir aocprdò' 
^ttedesìmo %p|iemprè' — e dalla 

quantità delle^ l̂nvettive sì traeva 
argomentp^^gp* (Jedurrou 

quanta fosse la carità cristiana e 
ramor patrio, di questi setiarii, 
tanto fat§ ,̂̂ ì̂}avpatria. ' 

Ma 1© scipccherio di Wnsignor 
Pecci acquistarlo ancor esse un 
valore nelle indeterminatezze di 
questi giorni. 

oste a raffronto cogìi ordini che 
ertiaaanaidaLVaticahOj e dì cui è 
conseguenza illavorìo cu quasi o^^J 
pàrroco, cha..sLslM'accìa a far i- ' 
scrìvere elettori le persone su cui ' 
^ ^ p o t c r contare, esse ci pro-
vario che nelle venture elezioni uft̂ »' 
nemico potente ci sarà di più ed 
un menico di cui,ci ,sono ancora 
scWbsciute le forze. 

• •• ' ^ . ^ ! 

Nossiino può prevedere ciò che 
farà, qiî Lle atteggiamento assumerà 

a 6r*dà clericale, di c u i . , è # 
toria soltanto la disciplina che le 
farà seguir tutta compatta una 

i condotta -^ nessuno sa 
S essa rimarrà sola a^se troverà 

w^ 

fandosida liberale e sacramentando 
sul suo amore per gli operai, sullà^ 
sua fede tiéllé idee ' M progresso. 

Ad ogni modo es^a^a,j?aratì de.vê -
essere ìai^nòstraconsegna. ' ' 

J : 

ed: > abbiamo ' 

?>o-E'5'-'i'STiaKEfi:>iSJMi; 

APPENNDICE 

;riifpfma: elettorale 
lalPllo pei'trionfo 

î :! Ora che finalmente è ottenuta^ 
itrisii^*npi se permettei'èmo che 
p r e f i Qoiî krM, i'#talv p 
no,.hauno su per giù l'obbiettivo 
medesimo, sfruttino per conto lordf 
questo la benefica riforma. .^^ 

i 

tanti, escluse le Siggregn^ioni, e àUo! 
fijAh.detl" scorso'nnnó 4,504,003.' 

D.il 1871 al 1881 vi fu un aumento 
,41400,119 abitanti. 

Diamo le cifre speciali della popo-
Iazion#èh0 contiene, ciascuno dei 69 
capoluoghi (li provincia, stimilo alla 
risultanze doll'uUirao cenfiimonto: 

^^Alessandria 6 2 , 6 ^ ^ A n e » 47,625 
— àquÀlft48,514 — Arezzo 33,950 — 
Ascoli Piceno 23,207 — Avellino 22,920. 

Bari dallo PogUe 60,575 —Belluno 
15,000 -^^mhfìvento 91,619%-: Bar
iamo 39,679 — Bologna 123,274 — 
Broscia 60,630. ^ 

Cagliari 38,578 -— Caltani^setta 
30,031 -s^ìCampobasso 14,818 - - Ca
serta 30,550. 

Catania 101,499 
^ Chitìtì 21,835. 
Cosenza 16,086 
Cuneo 2t,746. ,, 

Ferrara 77,008"-
Foggìa 40,300 -

f*^Genova 179,491 
—s Grosseto 7,3?1* 

i Lecce 25,934 
flfficca 68,06a 

Catanzaro 28,523 
r Como 25,560 
Cremona 31,931 

• i * : : 

f -
. Firenze 163,112 
: Forlì I0,93ì. ' 
- Girgenti 21,2/4 

ìitft«l%y^i q«aìt, vedendo che a ffWte 
dtìi gravi fatti constlflif là Autorità; 
Scolastica e PoUtiga, lasciano aperti 
ancora simiìi coW dì immoralità^e 
reazione, si radunarono in piazza ìfll 
Comune giovedì 9ara alle^^ji? e di 
la clamoramontQ orotestando, porta-
ronsi dinanzi aUo scuole a S.Lorenzo, 
ove oltre ì fischi e le grida volarono 
anche uassi nelle vetriate. ^^^ 

piova notaresche la massima parta 
di chi gridava e imprecava contro i 
Sàlèmni'Q loro infUio, senza di
menticare qualche epitetò alla debo
lezza della Autorità, non era \a solita 
ragazzaglia delle dimostrazioni, .̂  
gente paglta per gridare. ;;^^ 

Le violenze si limitai-òno a qnalchr^ 
rottura dì vetri del convènto, peluche' 
la stessa maggioranza dei dimostranti 
impedi che SI andasse oltre. Sicché 
gli agenti della forza, non ebbero bì-

; sogno dr ricorrere a. rnlsto estremo 
per ristabilire' la ealma. 

file di condiscepoli, ciascuno dei quali 
deveva dare un plzi^icoita al povero 

.i^ntintii P autorità neh Contin 
j _ 

^ueacouFafo indagini, ritroverà .te-! 
snrnonianze a iosa nei ragazzi e nei 
padri di famiglia a conferma deUe' 

' - Ih 
^ ' - 1 ^ 

- I ' 

Livorno 07,615 

-,M(^ntova,28,048 
Messina 126,497 
Modena 58,05% 
Novara 3 3 , 0 7 * 

L ^ b 

1 

^^-

La popolazione dèi Comuni capici 
JUòghì dr provincia a l S l dìcombro 
1881 quale risulta dallo notizie man
data ,|flegralìcameoke dai Sindaci, è 
raccoìta ,̂un piiQspetto stan^pato dalla. 
PìrezSone generale della statistica.. 
**Ì" 69 Comuni che sono: capilupghì 
dì provincia avevano al SW'cembre 
187t^ana popolazione di, 3,992,192 abi-

i-Mìlano 321i539 -
Napoli 494,015 -

myai72.174i?rr.Palermo 244,955 
'arma 45,197 « myia 30,009 — 

erugìa 51,354 - P e s a r o 20.869 — 
^aconza 35,O0ì"W^Wa 53,957 m 
^ ^ " rfm 6,990 •éifóteM 20,281. 

énuà 60iS06 — ftegirio Calabria 
139,295- Reggio Emilia 50,65V^Ro-
'ma 300467 — Rovigo 11,460. ì 
r Salerno 31,143 -^Sassari 30,317 — 
^Sieha 25,204 — Siracusa 23,5^7 « . 
.iSondrio 6,982. " 
•i Teramo ^ , 3 0 9 -
— Trapani .37,953 
' Udine 32,030. 
: Venezia 132,826 
;— Vicenza 39,431. 

?mf 

- I r ' 

^J 

Torino 252,832 
1,049. 

Verona 68,741 I '' 

dei prèti 

- • i." 

• 

'fi 

imm^-^ •••• ^ • • : - r ' V 

^ÀW Istituto di Padova 
-r J 

• • r i * . 

-:•: : ' ' ^mmi' ••:. 

Domenica 5 mariEo nelle sale de 
i^!||iMspi^Isti^:^i*mS^ ehbimo u 

tifatt^iilinentb sociale; II, programnria 
ci è guida,,; E* troppo ben fatto por 
non nportnrne le parole. , 

: l&JSovelIft ^r«^iaW a quattro màtìi. 
«^ Gioachino Bw/f, nàW'il 27 maggio 
1828 a Lachen, ò T autore. — Et̂ ocu--
torì gli allievi Costa e Berlesé, che 
bene interpretarono q'jeRta pregevo
lissima oomposiziono. Furono raerita" 
mente applauditi. 

^ 2° Souvenir dì Mozart^ per violino 
con accompogrmmontodhpianoforte.' 

Delfino:ÀÌWd nacque, a Bayonne 
«TO giorno 8 mari5olB15Wna grande 

conoscenza degli effotti ciiiattarizza le 
sue Compo- îzioni il cui tema aèolto 

.••^.e'-.i'l: 

con gusto squisito, #^w61to sempre 
con brillante originalità. 

L*allievo dlifvioliuo Aìpron si foco 
applaudite. Il pezzo per vero dire è 
difficile, occorrendo per 1* effetto, oUro 
ad un* ìpto.naz'ona ii^appuntlfey^, una 
grande t^icur^ua e prpcis i^^g^d o* 
gni JìDodo rMp''^'U fu api>tOTito e 

:̂ s4? aditnrio no rinM»aQ soddisfatto. 
11 bravo miujsho Piagni ^| cembalo 

^meritmnisiitì Reclamato. 

j I 

1 -

i&Bl 

^^ 
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3** Beetìioven. — Trio per pllno, 
violino e VÌOIOMCQUO. 

Luigi Vah^'Béethoven fioriva neUp, 
scorsoi tìecolo. E* uno dei titani teffat 
musica classica. -^ 

Questo pezzo ebbe pei#*asecutori i 
maestri Pisani^ piano, CimegottOj vio
lino, Baraglif vìoìàncéWo, dliè raffer
marono colla lòrobrillante e perfetta 
esecuzione la fama di cui godonoas* 
giungendo alio passate nuova soddi
sfazioni. ; i 

4i'* Pollini. Largo e minuetto peir 
piano, violino e violonceUo a parti 
raddoppiato. i = 

Di questo pezzo noi altra volta in» 
trattenommo^i nostri lettori e le ama-^ 
bili loltrfioì.'Infatti alla i prima acca
demia d'apertura dell' Isti tuto Musicale 
fu uno dei concerti coi quali sì solen
nizzò l'avvenimento fautìtissiiHo d-ellu 
creazione nella nostra città dVun^liceo 
di musica. Allora furono chiamati ad 
intorprotara il trio del bravo nostro 
concittadino PoUhiì i signori Freschi, 
CimegòttOt Suman ^farcoJ Baragli, e 
al piano sedeva io stesso ctl^^| | itaro. 

Òggi invoco fu interpretato dai 
maestri deir istituto GìmegoStOj Bara' 
gli, Pisani, dall'amico Gratieni(;o di
lettante dÌ|È&ytoloncello ed allievo del 
i?«ra^;«, e dagli:allievi dtìll(j Istituto 
signori Bressiint Calkgariy Temaìii^^ 
VenUtrini. 

Noi non f«|̂ fmo confronti; i con
fronti sono sempre odiosi ad ìoutilìi 
d'iiltìoudtì la prima parte è una oum* 
posiziono nuova a(l\ttto " aggiunta op̂ -
portunemfinta dalPàUinial minuotto. 
É un pezzo che presenta molte diffi-

--> -. 
- I l 

In aggiunta a quanto riferimmo 
l'altro giorno sulle turpitudini diana 
scuola pretina cremonese togliamo dai 
giornah di queUa città quanto segue. 
; W infamie commesse nelle scuol||p 
clericali dì S. Lorenzo, finirono pei* 
far scappare la pazienza a motti oÌt«-

A. proposito, poi dì queliiigcuola, si 
hanno altri ragguagli eloquetissìmu 

Il fatto di un ragazzo degente al-
l^ospedale Ugolarii Dati, affetto d'e
pilessia, in conseguenza di spavento 
preso nelle scuoT^^^clericali di Don 
Bosco, oggi:à confermato.. 

Si assicura cho dalle indagini fatta 
dalla Pròburà del Re, risulterebbe che 
il giovinetto venne chiuso nella stanza 
in cui tanto s'impressionò,|^^on dal 
Idrate Mussola idaicpudìscog^^^^ 
tre trastullavausl, nell'ora di ncreu-

Si é però anche constatato che , | ^ 
ragazzo spaventalo gridò a squaràia'' 
gola per ben due ore, senza che nec-
étinp andasse a liberarlo, Com'è anche 
vero che il ure 

vt-, 

uostro asserzioni, poiché non sono 
tutti disposti a calare la vanità, per 
rendere servizio alla camorra,cleri 
cale. 

VENETO 
, - H 
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mComie di Camjoìarsego • 
Compiuto il lavóro della Giunta f! 

Sindaco gentilmente cì comunica il 
ìtàto delle iscrizioni nolltì^Lìsta 

elettorali polìtiche. 
Elettori vecchi N. 37 
Nuovi ìscrìtti#^ » 118 

l i 

'ri..''--'-* 

s 

- •' 

Complessivi N. 155 

i't 

I - Coirne i l 
- f . 

jl^^-r 

- . - " ! . • , . 

\-

i ,,n .segretàrìo^^nunale ,càrte3emea^ 
I le oì comuttla quanto sague^ti:; ; 
; ^̂ .̂  Elettori' Vecchi ^ ^•**N.-^26^ ' --

, Nuovi iscrìtti 
. ' . 1 

X _ • ' 

Complessivi N, 238' ' 

ElettoH vecchi 
|vi iscritti 

N. 
n -

I - Complessivi N. 2^7 
. • ^ - ! • ! : • • - ' ' . . 
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colta e che mostra nel maestro eie-
^glhza-di siila a molta maestrìa nel 
•contrapò^lnto. ' 
, Piena fu la riuscita, e se il giovan^^ 
'"compositore fu molto applaudito e so 
soddllf^é ì buon gustai dì musica 
severa madrigalesca,^vennero altrét-' 
tanto festeggiati gli esecutori tutti. 
Ut compositore Pollini è uno distinto 
allievo dell'illustre Bazaini, il cui nò* 
me solo è'un elogiò. 
\ 5*̂  U t t ì ^ parte dal trattenimento 
venneJ'.armonia àcllù sfere di /?u6ùii-<î  
Stein. Questo insigne pianista appar-
tieive allaRiimonia perìnascìta, ma per 
l 'arte al mondo scientifico musicale. 
: Tale (juarttìttOMtlì archi a parti rad
doppiate venne eseguito dai professori 
àQÌvwUnìo (^megotfo, Éàragti, Mar-
chesÌHV& dal 'dilettante m^^j^radcnigo 
nonchò dagli alUovi 4^pro«, Àlmeri^ 
gotti, Bresaan, Btììloìil, Callegari,^ Co* 
ms2n, Dian, FarìatH^ J^araiìgonì, 
Omizsolo, Salotto, Temaniyl^ìurimt 
vanne applaudito. „, 

La musica è difficile, è un ricamo,^ 
r tìffotto della quale sta tutto nella 
perfetta esecuziona. 

Ora che abbiamo sfogliato il pro
gramma poco c( resta ad uggiungere 
si riguardo allo composizioni che agli 
ésocutori. 

Le salo erano affollate a brillavSWo 
molta deUa^npstre beltà, in elegan-
tlHHliUl aduODDl. 
! Non mancavano i |m\^.(listinti maa-

stri, professòin e diMtfW di musica 
della cittA, e quulcha forestiere, fra 
i quali noiummo il diijtìnto arpista 
SjOden. 

,.,„_^. .sso, recavasi tutti 
I giorni a visitarlo all' ospedale fer,-
mandosi a aiscorrergli con mólta so^ 
gretezzui 

Bai resto sa fossa sistema del Musso 
di pulire gli alunni conia reclusipua 
in camere oscure spaventali con gri
da, colpi nel muro, ecc. ben lo sanno 
Ikltri ragazzi, che do[io aver subito 
una sol vetta simile castigo, non voi-
più saperne di frequentare quello ( noM^istendo fra noi uiiaacuoraTem-
scuole. ^ ,ì ijjìnile di grado supeiriore, volle fon-

Come sanno aìtn, il martino cha T i - • ' "° *"? 
provano, rimauendo per ora ingìnoC"»*^»*''» » P^0P .̂'« spese, e solo chieste 

ai Comune di concorrervi colla cor-
responsione della somma da osso stan-

Possò d t e i alcuni schìanmettii sul 
^ • 

nòstre scuole fenominili di cui fu par 
lato recentemente sul vostro giornale 

Nel 1864 quella egregia donna aho, 
fu la signora Anna G&sparrBuggìani^ 

chìati su piccoli sassi, oppure cometti 
a passare per castigo in mezzo a due 

E così questa mattinata musicale 
che è i'undecìmo trattenimento che 

^ | l :U corpo sociale, riuacivja imponente 
jsd* incoraggiamento pei progr||si ot
tenuti in sì brtiVtì tempo dagli allievi 
che in quest'anno ammontano a cento 

' sedici. -, • •-.• '(̂ Ĥ fê r • 
^

studio dei classici tanto neces-
sarto a chi si dedica alle lettere à 
pure necessarissimo a chi vuol per
correre la carriera artistica musi
cale. Il gusto della buona; musìojàlo 

i sì forma necessariamente collo studio 
indefesso della .musica classica o ma
drigalesca, etf ì̂i uno stile a sa. 
: Bella soddisfazione per 'OTnterb 
corpo sociale, per la commissione 
artìstica presieduta.da oueir.inftitìca-
bue buon gustalo e allettante di mu
sica ch'èli lpnìe Suiiatì il quala nulla 
lascia intentato affinchà procedano la 
gose con ordine e con prograsso. 
"̂ fllrf liceo musicale ormai in un breve 
ciclo di tempo conseguì tale vigore 
che gli assicura vita durevole e prò-

: spQ îĝ  Noi gliela desideriamo sempre 
maggun-e, 

Il bisogno precipuo cho si presenta 
più urgente e cha è utc^jsario a oom-
piere l'opera doiriuspgmimento si è la 
scuola di composizione o ooutriippuato: 
crediamo che 1̂  ̂ eni3morita Piesidon-
za ed il Oorisì|IÌ>^'Btìenp già pensan
do al modo d'attuarla, ma i mezzi 
sono scarsi e occorrobbo un risveglio 
ohe sorgerà certamente, raussìme nelle 
classi agiata e privilegiate e ai au
menteranno certamente gli elenchi 
dei soci, ora che tale istituaioue ve
dasi consolidata per maggioro decora 

'•?-

della nostra città. 
Il nob. sig. contP%ntonio Maria 

Arrigpni da vero mecen|j |^ conti 
)e sue elargizioni, ed î r̂l̂ galì di nupl 
ve partiture di musica sì succedono gli 
uni agli altri ; in questi gìouiii^fece egli 
altro cospicuo dono dì tra interi spartiti 
del maestro Verdi con magnifiche co
pertine edizioni dei Ricordi. Cosi fili 
piace encomiare qui il conta : Si* 
man cha continuamente regala sinft>-
nie e pezzi staccali dei migliori. 
; L'archivio musiculo dell'Istituto ha 
già un importanza sia per la quan tW 
e la scelta svariatissìma di buona mur> 
sica procedente per la maggior parte 
da' doni cittadini, locchò mostra q^alj^ 
ììnportahz^^^'ba conseguirà i' Itìtitufo 
musicale sorretto dal patrio amore. 
i Conchiuderemo, adunque; il nostro 

IstitvUo (e io possiamo dir 
mento).se ancora, non an'ìW air api
ce, Ò certamente sulla buona strada 
per giungervi. 

Uomini coraggiosi e dlsìntarassati 
guidanOflesor^i della nobile istitu
zione, la parte dòtta neh* arto co* suoi 
opifisigli la sorrege, non le manca' il 
favore dei cittadini dì o|$nì classe, ad 
il sorriso del sesso gentile l'av|^ì.p. 

Può una pianta posta in oUm f̂ si 
mite, nudflla da tanti vitali alementi 
e ravvivata dal sole più raggiante, 
morire di ti^iuhesza e languore? 

No, e no Mfcweto. 
Ed allora potremo dire con orgo

glio, se i pfttìMfWbstrt assai fecero 

j t 

è 

peF^^^rio, «iichtì noi iiios^irato abbia 
mo di non essere degnigli. 

EusTonoio CAFFI. 

^ " 

2̂ 
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latajl%hbUanclo p«r le scuòle infe-
i fMMnttì ^ e'- aloè italiane lira 

Dp^ll^wcento circa# 
La signora Gaspari-Buggiaiii?^BO« 

struiva ail* uopo un conatido locale, che 
date; averle costato oUr© quarànt 
tnlia lire, è nominava una Oòmmis-
s ì o n e ^ r rammìntstVagione e buorf 
andamento dì detta scuota. 
( — ^ L J : . I - — I . | „ 

oì 1808, essendo stato partecipato 
dal Coraiine alia benefattrice ch'era 
necessario di regolare, V insegnamento 
in ireiìiyione delle- leggi dt̂ l Regno, 
essa Ircntamenta vi adori, a mezzo 
delia; Comni!!5SÌone surricordata. 
*̂̂ iE da queUy?g |̂|ea ad oggi le detta 

Bcuole furono visitate dagli ispettori 
l ^ r n a t i y i l i ^ i p ^ n e fecero sempre 

^ o m ì o sotto ogni rftpjju^^^-At'ea.-
io pure ne fanno annualmente le 

ilpifWici che sono signore rìspetta-
Idùìssime, © puntg^Q^ricali, della città, 
le. quali vegliano ai^avori che: ivi si 
compiono, ed aUâ  istruzione che a 
quelle fanciulla viene somministrata. 

Certo vi sì impartisce l'insegna^ 
Beato religiosOj'ma coi testi prescritta 
al^0**ì^rno, e non è nemmeno tra

scurata la ginnastica. 
Non si può dunque dire che Ìo "o* 

scuole femminili sièno una specie 
centro di reazione, Cì5 non esiste: 

' . 7 -

Uo:"iiel 1872_ anzi il Ministero 
della P . ^ ^ i a s i ^ v a la benemerita si
gnora Baggiani d*una medaglia in 

ireaza di.,op€iga, tanto ge^^^'e^^. 
• 1 . 

succaèa^ «^PordenM^ la ||4P}H^^tica 
Compagnia Benini èRàspinl cliVìnau-
Rurò una serie di rappresentazioni al 
Ttìat*Soékle. * 

S©lftla!̂ f;̂ ff- ^ | | i i ] mpltissiìJiio una 
nuova Gòrnpagnia d'operette diretta 
d*ìl* artista OaVlò Pàgtìtlài là*̂  quale 
Ila rappresepèato con moUo sùficsàso>« 
Xa ftgÙà ài madama Angot é^lLa 
Statuì del sior Paolo, Incìodn, 

'S'g"0i'isi6.— Sotto la presidenza 
delPoiiS:G.vBivGUa0<ì^li^Ìi raccolsero 
domenica i,,rii^|i|espntantì delle So* 
cietà^di mtitùb M^ècó^^^^JProvin-

f'fiia cl|e fecjaro adesió^^ffijfngresso*' 
Oeneijtìe operaio che éì terrà, mlìlp-
ma i i m m/ e: Fu efìMò a W è r e -
sontarlo V pii..^deputato ,Mattei che fu 

er mblti anni segretario attivissimo 

tanto SI 
layoratriciii 

VoMssI^i^,—.Leggiamo n ^ ^ Ve
nezia che il progetto d* aUargamebto 
della merc.eria, San Salvatore sta pair 
entri^r§i).sui terreno pratico,,Tennor^, 
gCà̂  iniziate trattative coi proprietHr> 
degli stabili d'acquistarsi orid^.f^^plia-
re di sei'tò'otri quella ì/iaò^gi angusta 
qyan*o. frequentata, * T '̂  i 

1;laiVprìiSfìccoraìucierebbero^ presto 
e,̂  siccome sì kai^a^.J breve spi^ipi 
forse quesL anno stésso sarebbero e-
SEtuditi i voti dei cìttadVhi: 

ft^T^^Ev 

#?*^' 
anche 

i ietto 
'^trattò d 

•.3 

noi prenda Vìtàl.HltitiizSòne 
par gli infermieri.-^ Égli 
la^ utilità di questa Stótu 
" ièè davanti utî  t ipoi^al 

pietosa, disinteressata, 
quale stf̂ noifiBt [luó arirfvaré che 

4oj;.^dov^^bb0-putóntiptdi 

eri 

Si fkliò^irare t v W W E m m a ^ é t 

; - l - i - ' I . _ 

?fB-< 

f vì^ài' ili, péreohft--cWlai sceglie 
&4. asslitéreH-noltrl m a l a t i ^ ^ ' 

èccato che la ristrette^Fdeì tem* 
PO noli àbtóa^ p^^e9S#iaVì^ egrogìi 
dottore dì diffondersi su\Ì* igiene par
ticolare degli ammalati negli Ospitali^ 
ciò che gli aVrobba certo dato argo
mento ai^ìPe una parola sulle condi
zioni infelici dell'O'^tale ncistl̂ o, nel 
qiiale oggi la .economia si spinge alla 
grettezza, e in alcune divisioni J | i | 
qyaJtM39#»e«i i* â *<»V la? luce^ e aUm 

orta vedonsi comandate e pr^^jtìate 
ptu, ridicolo amenità.. 

Ma tBrminìamo perchè 1* argomento 
che abbiamo toecal.0 per incidenza ci 
trarrebtbé- troppo ìóntano, e cpn^hi^ 
diamo dicendo che ali'appiaue^o del-
l'uditorio eletto d»! dottor Borgherini 
uniamo le nostra sincere congratula-
Xiohi. ' L' 

— Aveudo^ l̂* avvocato Marco Donati, 
rappresentante; la Casa reEilei qualifìr-
catà^ur^fl t ifc OPib di' Assise uni^ 
l^alUta-di Felice CavalVottì, gtiesli in̂  
una lettera nella X^ega gli diede del 

ìjmMf^vv. Donati recossi. al Consiglio^ 
ld«H^ Ordine degli Avvocati perchè gtl̂ ^ 
'dicesse c^me ©gli dùmvà'Wtélàrè il̂  
isuo decoro e se;l.indipendenza,, e la, 
[dignità del collegio non erano offesi 
ìper la ingiuria che Cavallotti gli sca
gliò *ifì̂ ^ càuàa deir estìrdizio dèlie fan-. 

jZi9ni _ di^^^nsorej 

iditousaione,' con Qrvoti: oontrpvB^ si ; 
dichiarò' ihcompetente a conoscere^ 

ideila domanda Donati, « ritèhlito' 
i r indijepenza e il decoro degjj av-
:V?̂ cati non erano in questione,i^tale, 
•,verte,^i|.' », 

'' I soci sono invitati ad intervenire' 
alla seduta che terrà questa Associa-
;3î ai&. .stas$ara mercoledì, alìei pre^ 
0 pomendiaae precise per prendere^ 
una Mdeliberazloney definitiva sulla-
domanda di alcuni sodi relativamente 
ail^^condo^ta da^l|;^|^ 4\l^<^»*e ^ i i 
Associazione popolare Savoia. » 

IV Comitato fa vivissima istanza'ai 
soci di intervenire, trattandosi di ar-
gomentó impprtantiss|m|:4a,^;^^ di-
sc,uss |^^a^^n,v | .^ | esaurita, nel' ' 
preoeìkuto^ s^j | | | | , \ 

n e l Mi©se d i ffsHi^rs&ti?, — Sus-
ir 

feig^iS! 

mm 

toni. FéitcitaPbtóolMpìgSWirab-Mau
rizio Quadrio, QiottWiii Siottp Finto 

tìffcSptèolàtrièe^ I l Divorzi^; 0a 
Frarwìiaf̂  l i Wvorzìò. tuiaa: l i ^ h e l | 

frateltanzi de' popolî  Màf̂ ìa Hìo-
calane ^weRdeP» Da Rèma : R|vista po
liticai (|< îHnâ  Cronaca femìllmle. Î  
Bìsóottì^ racconto popolare d^'lSvige 

ersi; (oont.). Corrispondenza ìa fami 
a. Appendice, 

' Hifi&l^ro Igia|̂ ii'4@wwlgip, -— L*altra 
Bara erano te sette quando in Prato 
della Valle uno sconosciuto colpito da 
improvviso malore cadeva a terra S-

1 . ^ . . V , , T ; , Ir I 

ffitandosl m'mezzo all^iconvulsioni. 
Acpor^eJa.f^«wte a soccorrerlo, ac-

%§|*^<*-]^ te^f*i'e; ^ prestategli Ip 
primàcurerJ*? ti"»spj!?fiJiVft«Q al Civico 
Ospitale 
, /Bi eh** cosa'tìrattavasi to—No] sa 
piamo davvtìrp, ìnquatitochè non co 
nosciamo quale sia stato il responso 
dèLmeil^co sul suo improvviso male. 

, ; | amb^ si >f^JÌiyi un̂  %e5tier^,, 
E, siaor*®! - - L'infelice Angele 

Rigo jm^^seguìto alia ferita riportata 
nell'osteria dèi Venezikn a Santa Cro-
ce è m p ^ Jer i mattina (7) alle ot-ó 
3 aot' ^ Il sub feritore Salmaso.cpnf 
tiuuajad^esself^ig tante* 

Ar^flslltffl. L'altra sera (6) alle ore 
9.05 un* areolìte solcando il cielo, il?/ 
luminava della più splèndida luce te 
nostre contrade; sembrava- un riv êr* 
bararsi dellâ ^ più- abbagli ante luce 
elettrica* * 

Fu un fenomeno mera^fgtìflo; poi-
die-ber», poche volte un*'airebÌitW: ta-
8c|» iiftailMca tanto i^plenaida; efajdi 
una bellezza verame.i|t^||raprdinaria. 

eia© tmwk-,-^,.,^l\^.Se' 
colo riceve la seguente ooiAtihiicazî ì|iV 

;daìi; umèitì' m^teBrcfl^ì^i , ^ ^ 1 ^ ; ^ ^ 
torli-Éerìild dì ì^novtt/iotksm data 

:delS marzo,: .̂  . . 
«ìAVvarrà una tempesta fortissima e 

defcèìun j r ^ t ó : . ' ' "^ '- '-\- • 

i^«p^;jfeviàggiat^""aaa8So pfemare f 
— Spessissimo. 

- ^ Ahch© coirraaré afeTtàtoî éè ' 
'•- — Ebbene, signore, v! & 6 : nò^ dì-
vido queatb vostro d1spfa?^o del peifi-
colo. Capisco il gusto di possedere un 
yacht..,: ma^ io; viaggerei s,empre in 
ferrovìa d^^iih*ì%tp^411'%teo,-^' per 

ifjinare mandeflF soltanto i' miei ma
rinai.' ' • • • -• 

. n 

^ 

dell^LangtìfK^Bl ìWìspoaiz 
signora B a è | i d ^ , fu a p f i e » . ; ^#* 
t i l m e n t o j a f c stèóora Ar( l |Uì i$§$ 
co!.||iÉWrìp;6 dlllnvoltura e cilfé 
belmlfom^^liàSfcìò niilliÉI dmU 
derare, ose'^^uli p^sce meglio lastìièj 
de^ìdera/e tóte|toII^—Benissimo purè 
come il solito^ la* signorina l|at|i nfellà 
:pmé- di Oàfà»è"e gli a l t r ^ t t ì . ' 

' ^ a i i ^ Vo|SersHft di SupfcDonn»: 
/MàWa,, ohe avrà^el^rto inc^^io | ^ 
cor superiore iéìk^glìa dfmà4aM 

Nella ventura settimana poi andrà 
in scena a questo teatro Ite grande 
feerie: i Nipoti del Capitano Grani, 

Tutta la Slampa si di Trieste che 
di Napoli 9Ì'è trovata d'accordo nel 
lodare questo lài?oro, poiché conoscen
do tutte le difficoltà a cui va incon
tro una Compagnia per'dàré tal" ge
nere di produzioni, maggiormente va 
ladato^l'ai'dito tentativo cosi banrli^ì^ 
so»t^Ìi^:ftier' to del C6t^l|ip dei oon-
dùtton la Compagnia Bergonzonì, 

Questa produzione è tratta' dà uno 
dai, romanzi dT Verno,^^^ fantastico 
autore tanto òonosciut#tì popolare, 
colio scopo di ailfttscinare' lo spetta 
tore, sìa per la variabilità dei quadri 
Spettacolosi, sia per lo intreccio d^l 
soggetto comico, che per la bellezza 
e brio della musica del Maestro Oàbai-
iero. 

Non è una delle solite fiabe dalle 
inevitabili comparse di spinti e di de-
monìì:: (lo spauî lSBtóif̂  dei bambirti| 
ma è'ih vece unlavorosiudiatóó brìi-
lapte al quale tanto le signore, come 
ogni buon tampone che voglia diver?, 
tirsi, pì̂ ésonb assistere. ' 

In questa produzione' lò-spettatòrié 
fft; nientemeno die ponospejriza coi di-̂  
versi popoli del globo, ed ha la sod
disfazione, Sènza scomodarsi n^ìnìma-
mante, di attraVèr6a#^itf^Q^ore^ le ÌT* 

Il nostro mt^jligenjte pubW'c» Pftr 

. d l l . - |<|---L 'L 

5 . ^ = | f " = 

giurati c6.̂  

nireliift*-tt(i(JU8à chè^j 
parti* 

Esso è quelito elle i 
loro verdetto pVònàrLcieràuno l'asso
lutoria.-. • . - •• -* • - '̂ '̂ "• 

I^^M#;e dì|ensori replicarono ritpr-
nandi&'sui fatti ' e ' mlint'enendo ogni 
conplu^fòne espressa nella re^tìllllérii 
e nelle difese.. 

ìjàx^m^ dfil 6. 

à Hutto 

w*Dopa poche nuoi?e parale detlVaVv. 
Basphiera in, favore del Mesaglipj e 
dopo il TÌassunto del' presidente, si 
proponPlo ai Rinràti 39 questioni' 
Il'verdetto è affermativo nei riguardi 

del Veronese quale autore'tfi'ùnfa^tO 
qualificato per la persona, péH'mèẑ zo, 
pel valore; affflpmaiivo pure nei ri
guardi del CambÌPlP» q»ale complice 
non necessario di un furto qualificato 
per la sola persona; a'mmettonsì per 
ambedue le' circòàtanzo' attenuanti, , 

Pel Mesaglio, i|s5Vawlettoà'neé^Vàr 
In Viguito a questo verdetto la 

Corta condaj)nò il Veronese a 7:i|gnì 
dì reclusione e i l Cambilo a SI te 
Mesaglio venno posto subito in libertà. 

' .̂ 

CORRIERE DELLA. SERA: 
j L 

idovatjo, giova spèr&rè", vorrà Jnóorato 
^ giara.^Imprésa ( l̂̂ ^siiìì̂  cor^cofif^W' 

i*a, compagnia dei Bergonzónìr è-< 

; menti, una mirMe dr primadonne 
;simpatichfl e; disinvolte, ctìn cori eî *̂ 

se lascia qMaleJ|$|vpdi^a 
de3^(krare :dal_ Ifttó^pjt^scenllìJ^^iSf 
sPddhfacèhte jièi^idcenza ed elegan.-
Zftiiael Vestiirio. ÌHQÌ-Nipóti delcapi-
tap^^ Granf.. sonoj noi; nu&yi anche i 
sconlll ed i-moccanismi, e M veatm-

it'ìo espressamente confeziona^ è che 
jfULsersritó soltanto' nelle -atagioni di 
Napoli e Trieste.. : , , • 

nostro pubblico vorràLfar buon 
.i||so agli sforzi; del Bergonzonì, ndìla 
^égUitoiscurerà opde sempre più me-
^\WM ^'«PP9S^Ì9;0t!% benevpleaza* 

- — - — 

m 

Cronaca Gìttdiziai'ia 
•kEihÈ 

k -^-A h- T i t . ^ ^ r J T ^ V •-
Wh 

;-5«^ 

71 
7:6 

1 450.5p 
720.01-

gt43ia*a. -^^La 5.* conferenza della 
Socitìtà d'Igiene fu, come dicemmo,^ 

m U^\$B.^mm^M dall'egregio d # H 
Borghei^ni,.- , 

N« riparliamo qui mantenendo la-
nostra proniés5à.--r- Qiiel tema severo' 
~~ Igiene del malato^— fu trattato con 
molta accuratezzaje;ìl giovane^ dpttcfr ì̂ 
seppe farnelurtplavolgimento assai ih^ 
teî sSsSantei 
j Disèe dapprima della tehdenffthO-
||- |^|f '4 bandire le esagerazioni d'ai" 
trî  tempi quanto alla ciepa fede nelT 

all'accozzamento di molti farmachi^ e 
«itìspirare^ invece la massima fidtì-

Sa nell'Igiene, là quale: aM^^^de-
gli amnialati trova ricchissime e as^ai 
importanti applicazioni. «-•. J)ì tutto 
quello che circonda l'ammalato, di 
tutto .quello che^ costituisce ciò che^ 

il 
nfluenza 

e SUggeri le maniere di of Vìiré a naoltì 
inconvenienti che sono prodotti dalla 
trascuranza delle leggi i,gienìche e 
mautenuti da pregiudizi volgari. 

Non potremmo ridire ti^tto che â  
questio proposito con diifusione ha é^ 
sposto nttila sua elegante'^Ititui'fli il 
Borgherini, ma non possiamo tacere 
dell' eccitamento ,che egli fu perchè 

d 

dipesi amljìente è flaicò e ifnqirajpĵ  i 
doUofejPorgherìni studiò 1* influenzi 

» 437. 
^^^pittà sulle 

aidi mensili a pòveri di ci 
: '"". .•..':" "• ' ^N, Ì^8. L. 1356^ 

a ppyeri del suburbip--> 
a ipoveri faufiiulli- » 
fipóveW^irfnPtatì pel-

Kicoverp' ' F^66* ;̂  19B. 
a^iovari infermi aver-

'• 8 ? g » - • •'• » 
^ poveri. 

offerte dei signori 
bari Trèvef eco ; 

• Córihaldi 
I l - ^ 

Sussidi.per una volta. 
f^ètanto a poveri'di 

città e del su
burbio » 

>Su^^ìdi straR|;dinarì 
; a ppy^ -d ì : San 
'' Daniele e d'i Sfh 
^ Gaetarid »'169 
j Sussidi dotali * 1Ì 
, Sussidi in letti e cp-

U^è! 

CORTE D* ASSiSfi ' BI UDINE =.i 

> 129.60^ 

19 >' sml 

» 

» 1465;i5 

68.04 

Totale sussidi N. 688,U>6141.i^0i 
Ijia SSoittBBa. -^ Ecco ì! somr-pario' 

del n. 6 di quesf'ottimo periodico cbp 
sì pubblica in Bol^gm^j^eir cur;ft,^em, 
dist^u^i^lìp^u signpjra 0.1 A, Bepcairi : 

Sarvpi,̂ NAthani4^ualbarfca5<(̂ laidè Bec-
cari). Lettere sulle donne di Imnf 

- - • ' ' ' ' X • • • ' 

Levrald, tradotte da Maddalena Con-
zenbftch. Antologia della donna; .Sulla 
riforma delliWl%gi penali ecc. da una: 
lettera di Salvatore Morelli. Bibliogra
fìa: *l̂ -ùomO e il matei^itlismo, studi 
del dòtt. G;Scalzuni(Argelìa Butti). 

.g.^-i.-.Àé'^-' 

Wt&tlmUim^ ^ . c r | l ^ ^iS;&4d ^ a w S S « ' ' 

• • : \ d e Ì " S - '•• 
^ . , ,• _ 

I^àscl*©. — Maschi 2.v—Femmine 2-
^ , - . 1 ' ' , ^ 

: ' ^ I - -

— Minazzato Fran» 
cesQO Luigitidi: Aingeio^ contadino, ce* 
libe,.,cpn Fprtìn; Teresa di Luigi, con-
tadtnaj nubile, e^ntrambi Bruségana, 
— Zalin GidtfffS Domenico di Luigi, 
eoo tadinpj; celi bei pon '̂Nioolè.l̂ riMdilta 
Cploipba dì Sebastiano,; cpntadina, 
nu„b'lÌe, entrambi à\ Brusegana^-^ Ci-
nettS'^Gio. Bàtta, fu Antonio^ facchino, 
ypj^yfo, cpUjLazi;aiùni;i Luigia^ TerpsW 
Aift̂ f̂tniadi. Apg^ip, lavandaia,f AvWlf»u 
entxam,bi di Padovn;à-pf!^0a]eazzo Gio
vanni Pietro di An^onio^ viU'ico, ce-
lil?̂ ,̂ CPU Schiavfu Luigia Elisabetta 
di. jPietiro, villica, ftMfeila'*^,efttrambi, dî  
Volta Bitrozjo. 
. !5I®rCT,, • -???,->v Psprtusj Majpgierotti j 
MtMldalena fu Oarlo^ d' annf'76i casa* 
Itnga, vedova- "^ FraugnatoLpjpatelii 
Ilqsa, fu &|gpio , d'anni 66̂  r» peor 
Bionata, y^lbvallTsr, De Andrea^ AUs-
sandrini Anna fu Antonio, d'anni^604i2^ 
piviiM, oqniiigatar 

TijiUi di %dpva.. 

Udienza dui ^^ 
L* avvocato D'Agostini' per primp/̂  

ìrge É^^pfflaré nellMhteresse dal Ve* sor|e'a^par 
fòri e^S:'̂  ""'• " 

* ir^ ' . ' ' 

SPETTACOEi moam 
TEATRO CONCOEPI, ore 8 1(2. 

Donnw'Juanità, 
TEÀTEÒ^'VARIETÀ, Vìa Poreìto, 

questa sera tratteninieìito. Ore 8.' ' 
BlElRAElfA S, FERMO, — Qu ŝî a 

eera concerto vocale ed istrumen'fcàte. 
-S'm.»~' I I - "1 - -L, 

,tuii» 

L ' le- ilirft'i^tleiie 

^ 5 _ 

Ieri spra (7) l'ultima -^ ehp spe*-
riftmo non aura la defiuitiva,.ĵ r- d®"* 
figlia della solita mamma. La pfir̂ p 

Ra^contaM] fatto a- làtèhi tratti; 
h: un ,para)l^I^4i | ,^?Pese e Capi*;; 
biolo; sulle loro apparènze fisiche;' 
sulla-loro*indole, sur loro precedutiti; -
sulla loro condotta, sul (jrimirìe pViMà 
e doptì̂  il fattr;; dìmìMtra cl^ il pen- ^ 
siero, dell'atluazionedelòrìmìhe spetta 
per; intero al Cambìolo; Veronese, in-' 
conscio dapprima, inerte spettatore^ 
dappoi, diremo colpevole quando ab-
cettò? dl^uejB&uke dell'indebitò lUprO.: 

Si tentè Jfar, dèJ; Veronese un* Ci
reneo 0^ guadagnare :i^ampunìtà a i 
Cambici*^- î  i -

i II!minìatrpjklaglìani presenterà alia 
Camerar i bilanci definitivi delr^lSSl 
ài 15 dì questp mese, domanderà ch^ 
laCamera fissi nna seduta apposita 
per la esposizione finanziariaf 

— Ha prodotto buona impressione 

il, nostro govérW ha, intenzione di 
nominare u console Maccio mmistrp 
plenitahziario. 

M 

j - K 

- ' - C " - • — 1 -

© 

l^resaoila ^otetta^ si â àasésiAò̂ U&' 
giovane arabo partigiàiòìed^ajisérvi 

^ 

aùo della FrlteocìaSi- -
^. I f "• 

Quc0i. 
s|io da. Atp^^jChe.ìar.; 

è iirrìiatìsKi^R^ contro il^,,p^if|ffi 
volle accettare le dirnissionìmed 
niatro, Gomouduroa benfihè «asi an 
nullata la sua elezione da deputato. 

Si' parla d^jlp scioglimento dia'' 
Oamera. 

-. -/ 
S'' 

s 

Y 

MacléW sarà^ tenuto'ii^i' 
finche sia terminato FihterrogìitprfPV 

Viene ;8orvegUàto gìorhoi ^é/^sWé^i'-
P)̂ e?"(è.egU è tr^nquìllissimoi^ '•.-] 

l!;8oHc><or«. (avvocati) di Dputrreà:\ 
| | |v^^ono ch^; nel 1874 difes^r^-vi^-
^^p'flSderick Maqlejin dal 1* a|3pusaV 
di tentato sviamento di ah tneno fer-
roviario. 

• H-

• • - I . ' V L! ' [ 

^ -1 . 
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^> 

lS^&f%(mm. 
-. -e •.. r r » 

^ r 

- I -: ' 
frp 

{Jfostra cprrispondenza pt^fipMMMt 
Rpmpi-gi 

i i ] • ! ! , . • 

% 

m ?•'-' 

D^tnand#!ttrvefdìttp dlicolpabi! 
limitata e le circost|nze attenuanti^ 

Seguì la difesa dèU* avvocato Maii>-
saìni pier Angelo Cambiolo, la quale si 
basò principalmente sugli interrpga-
toriii del Veronesê ,* dichiarò p^ena^ 
mentOi attePjdi^'*^' la confessione dì ^ 
questi perchèì fatta secóndo |^prìncì- ' 
pii della scuola, è vera quelli'*^oPifi-' 
iessioUe, oghji colpa va' a é a l ^ ^ deU 
Veronese, d' ogni responsabilità vâ ê*''̂  
sente Cam'bielo. ' 

Confida che i giurati proriuneieran-
no un verdetto di assòHiz'ione. •' 

Si, aUd da v.ltimo ii: difensore del. 
Mest̂ glio, avv, Giacomo Baschiera, il' 
quale mi&p-in guardia i giurati con
tro quella voce pubblica fittizia che 
poteaser essersi farinata' in' città a ca^ 

,ricQ del Mesaglio durante lo svolgerai 
' del dibattimerito, per la quale egU'i 
. venne 'quasi accusato di' aver profew'' 
rit^ivoiwdfbatì npmt di persone ono^' 

i rande. 
Fece un lungo studio'suUa comme-

diaNrappresentata da Gambiolo e dal 
Giàcometti, e fatta da quest'i diie rap
presentare ! (^^Teronese a danIN del ' ' 
Mesaglio ; a ne deduce che sarebbe'' 
iniquo su questo infide basi mante-

(S.S.) — Uni.clericale^ con ten
dente costituzionali, si leggeva 
questa mattina VOpmionej gustan
done ; tutte le nobile e sdegnos.^; 
par^l^pp^rVllittentato 4i#.^^^dsorl: 

rr,M0^im)m dip© molto béhtìt 
che oggidì in tutti i pae^i ^co^^t'9, 
alla rnaggioj?anz'à^ onèsta, sì agita 
una maiio scàagurata;-ma perchè 

^%|^ feche sut?cede oggidì non $i : 
deplorava ieri ? 

Si domandò'Jngeauaniente illet; ; 
torà d&ÌVOpiniprie^ sbìrcìandbaii^^', 
sorrideriiìo; poi ìrigrossatidò la voce 

^ é c(>I gesto d^ predicatore;;, , \ ^ 

m ntnediQ maicE^to da l sapiautisató'' 
mo pontefìce'I 

È una opinione comPutf a l t ra ; 
rispettiamola-!^^ 

- . 1 ' 

- : ' 'Ri 

tf *1 

Se- si* discuterà la légge' cOl|iUrt 
naie saàrà' per ll|psistenza di pobhìL 
q ftoltPPteriW'ìlv.nimìst:érd;ii^ 
tare iu modo palese. Ve Jojffii^nil^ 
gìnate voi ,yn ,De,pretia pencolaì^te 
^u questo disegrtb di legge che è 
la ;SUa pili viva speranza? Io nò 
davvero ; dei Depretis me ne sonò 
raffigurati piti d*und, ma- questo 
qui saiì^bbe proprio una mja^^ietta 
da calendario che sbellfciipr^bjie 
dalle rìsa. 

^ 

« 4 

La discussione sugli ordinamenti 

^1 

•4M&>' 



^9\ 

militari fu oItreriiodonV!vacef# non-
potendosi forse métter© d'accordo^ 
il ministro e là commissìone^^i|l-
cheduno ha vagheggiato ilfItèrfiO 
del Bicotti. Neldaré c f̂està noti
zia agf̂ ì̂ungono .però coti sétopUcità, 

Bìcotti avrebbe tite tofis-,| 
sima opposizione, l̂ ôn' riè mxpìto 
punto, e inclino a credere che il 

I ferrerò con là suàNfehàcità riu-
I :sdrà nei suoi progetti. Il laconisoio 
* dei giornali usciti questa seraon? 

torno alia seduta di oggi della 
commissione, -nòU è uni indizio .dî  
gravi divergenze- b di completo aĉ ' 
cordo tra ministro-ì commissione, 
ma semplicemente la conferma che 
non si trapela nulla della grave 
queàtloP^^ non perauco risalta. 

A Montecitorio ho inoontrati4ue 
colleghi .che^i 4^vano una posa 
,4rt*en#i^ibrmatì; eppure vi giuw 
'^é' ne sft̂ pvario quatóo f̂i6Aa.|ievii' 
io ed il mio onorev. mkrlacw^are ; 
perchè nella macchietta vi era un 
deputato, come intutllle scenette 
dì Montecitorio. 

-|f^l0»»«n«^ ed* H^#t«tìì 

E' dìchiaiiato vacante il collegio di 

.̂  > . - - _ .' -^ J T * " : • ! • ' | . w - L I ;• 

! 
J 

La commissione d'inchiesta sui 
tabapchi proseggile alacremente jnei' 
suoi lavori ; discusso ed accettato' 
•il monopollo, ora sta elabora|^o 
un regolamento cìiè H g t i à r d à ^ S 
coltivaffone, acquistò, manifattura 
e smercio del tabacco. Non è pre
valso il criterio /della tassa sulla 

uEÌone!|v c t J ^ iQgtet^inetìte 
accennai in ùha. m i r ^ r r i s m ì u -
<3enzà,:, mW m ^ i fitto . j ^ picgld! 
passo in quel-sènso. P^ ins i s t énzà 
di uno dèi membri de l l a^n imis^ 
Mon^>^^ credo dèi Olili'^ —' sì ' 
l^o*ttebnb a r ministro delle W 
iMUzé delie modiflMìWi alle at-;. 
ilali 'IèscnzioaL che pbtrànnfl pél 
itìb rrWKT 1^ v o n r é ^ l i g ^ l tì vaz iob è, 
•del tabacco, senza che i finanzieri 

1 4 diano alla macchia per cojlplp,, 
di obntràvvèilMorie qualel^e d i l iP . 
tante dii..., orticoltura^; : v >. ;̂ i:>̂  

Bicordo che il mio padrone- di-
cà'sa'àveva una pianta di:tab£y?cor 
comperata^ Ini^l^opa fede per^uB,^^ 

^Sndannaio a cinquatìtà ìfi^fedi-
liuita ed alla perdita della piaiii^ 
•tìceìla, Non sapeva d^rsprie paq^: 

esclamava addoloratoifma.mi aves? 
sere lasciata la mia palma. 

Il poveromo non si era accorto^ 
che in, contracambìoer^;. rimasto,, 
con .Ìij^;|ìa^mA di,liaao dinanzi all§ 
sentenza; un vero tipo da machietta. 

Si dà leitura •di vkrll piro^flitì di 
teg[g« ahuAi8i'd%li|uf4or alia llttata^ 

Eipreadesi l(^: dis^uasione^^arìeraU 
f^l^|ltì^modi9eaziqnl! od aggmrittì ali*ff* 
ìencb opere idraalicSe-,di 2" cate

na* 
_,jlni'..®|ìs|tCfJ«a;,.rileva ancora la 
insufficienza deli* legg© organica ,a% 
tuaÌ9 dei iHFori pubblici eh' à ftiiiir 

„ ,; " Jh\ iy»cote*v|.;é ,̂C;/w»^^n ri> 
iphiam^p l*,aM ,̂nzipo^ (Jeigoyarno sui 
,:biso^i;^i, tfttiine pr;9ŷ ĵ cie ineridio-
nali,.f'"'"" '" • , ^ , : 

al le tÉd^ta l^ tor^ , .d ice Uicom-
pjto dolJR Gommissiofte « f ad l osami-
p^are, se ,W opere preposte aveseeriO il 
caratiere r',GkÌ0P,to daliii ìeggQ orga> 
tìica, Ciò essa fece e dimòatra come 
nell 'ammettere le proposta ìtiirtiste-
rìali; non solo non viol|yJjft^legge or-
ganiq:i»tìma fu s e f M : Frega U Ca
mera di approvare questa lègge, aHà 
quale potranno seguirne altre per A 
tri bisogni, ^ . "̂  * 

Dopoiin dlèéofsb di Baccarxni in 
fdvftr^%delia leggetsl annunzia* ànlor-
dino del^ igrno dì Crispi^ Laporta e 
A/orajja cfie^prende atto deHa dichia-
raizion'a del ministi-o p^ètì^fpfisentar 
z ioned l un disegno dì legge per me-
gjjo regolare il reggini^nto della ac
que ò per provvedere alle opere che 
ancora^ rèclàmaho il concorso dello 
Stat0,\, '.'^^m " 

BaccurSsaM 4^biara di accettare 
quest^ ordine 4 4 S'S^^rf***^* peraU 
irò dèterMinazidné' S f l ^ f p ó p é d esso 
t iene approvalo. , 

giornale umcioso acnve cae 
cessa òritfài ogaì differenza fra l a 
Hussia ufuciale d la non ufuciale, ^ 0 

Vederidciri f a t l i ppen t ' , hisógtii dire 
c W o lo czar': è ì 'accòr^o cOn ^Itòbé-
ìtìff 0 è Hdoito aiiftle impotenza chtf 
Questi può sfidarhi impunemtìnM..l!Ì! 
SUOIR ru3$o» 

lOoflc^da, tì!|P^Ce6tdo tra Jgptieff 
StobeleffS è piéhamènte dimostrato^ 
? .^* ! ^ V 

f i l i 

M 

6 

m^%^':mOr'B.j!jì^/astì 
„ i 

î* 

CORRIERI DSJj MA.TTINO 
- -,-7: r!-

. JÌ| iij^mejtQ..tòtw cpjiifjedi accorr 
dftti daUil •Cftiifìer?̂  peV trovarsi Ì R ^ » -

-•mero^aéc^nde-a Ì^ÌT •'•-•'-tì^m'--• •'"'_ 
— La Giunta per ÌMnchiestà siiì 

^ ^ # I Ì W o , decis%,di ijMordare aVfî  
francnigie per la coltivazione dMlft-: 
:l)a$co. •. v'. •̂ -̂.. 

'-• , r 
h . 

^ >-
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PARIGI, 6. — Il ?Vw^9 h a ' d r T u ^ 
nis ì ; h confermata la rivolta dei Ma-
hares presso Gales. — Furono spedite 
delle; truppe. 

Bande di Ztass percorrono la cam
pagna di ICèj-asn. -^ Gli intrighi ' r i 
cominciano dappertutto. — L& noti
zie da. Tripoli neh fanno presagire 
nlìla, di buono. 
^̂  VIENNA, 6. — t a Wiener Ahend^ 
posif parlando déil' e!evazictn|ftfÌt1à 
Serbia a regno, crede che .J|,DO; dei 
principali motivi di tale determina
zione sia statPÌPàesiderìo di conso-
U | | | p f i à situazione del paese nell'in-^ 
dirizzè^'jpoliùco s questi ul
timi tempi dalla Sè'bia conisuo van* 
taggio, — Quindi erede gli Stati vi
cini debbano desiderare che il nuovov 
.regno, riesca a consolidarsi aUMnterno, 
che; il re Milanp e | i èupì miniatri 
sjfpiano apprezzarle T importanza di 
~"^^orti di buon vicinato pgr la pro-
sp^plà, deiià|Serbia e che la nuòva 
dignità <ipn?ppta a | principe lo i-a^^ft 
setiSpre più attaccato ai sugi doyarj^ 

Jnterflazipoal?. / " , . 
•; h^fPolitimt'Coì^respondem h a ' d ? 
: Belgrado^ latprpcl^asElpne d e t r a e 
di SiBFbia .^/eiràjtiotpcata alla potenze. 
Credesi cbe :̂ ŝ e èonmtarieranno a 

'riconoscere n nuove regno. • :m 
: BUKABSSf 6. - f u gpverno fca do-, 
jraaiàdato aliéP^»5fi^a^ crtìditb di ' • 
j^ ' ' '^"Ì£l l&*cì"»4P l i materiale 

, M^regina è entrlta in p\m2^ tm^^^M^^M.^'}'''''^^:^^^^^^^ 

: r O N D E i ; 6. -." Comuni - Lo Spea- ., i^^«^^^ '̂<'"« 4« *^ ^ ' '^* ' ; '? .% J ^ " S 

Gótómissiortó nSìlitaro à e « t ò l̂ ^^Tflg^^^^^ per felicitarla dello 
attentato. 

f*T. 

tki •^É: 

PAIIGI, 7. — La Commissiono del 
Senato pel trattato fraftco-ìlaìiario 
ì9a4itfdecir(ca?150 articoli. Ohièdp 
spiegazioni' al governo circa v- •vini 
la'hirre..^ ;;^^^*. -, . ^̂  

Noiftirteri il relatore neììa prosàiraa 
r ÌÙ ti i ò"heM î̂ :̂ afir 

PA.RIGI, " 1 ^ - 1 1 min&o delia 
guerra ricevette dispàciiy annunziantì 
C ^ i n seguito a un malinteso, avven-
nfllna collisione fra le truppe fran* 

|;cesì,e le marocchine alla fi*ontìera 
Idèi MailcdO presso Oasi Figuigii# 
î rfUil̂ ^*'*'̂ ' "^ Bisoutesi la presa^ in 
!con;s|der^zÌ9nq i^Wa pr*?posjt̂  B.pysset 
ifepS^^^i'e il (Concordalo,, È'reppel, la 
cornbatte, Boysset la sostiene, Frey-
cinèt dichiara opportuno che una gran
de ^discussione, rlé'chlari i rapporti;fra 
Chiesa © Stalo; quindi il gtjvèfriOj ri?. 
servandogi di combattere la proposta 
e-di, mantenere W concordato, non sì 
ipppóne alla presa in considerazione. 
,|tRplftli44»ilWl^cchi banchi. La pre^ 
m considerwone è approvata con 34 

.votLfi'̂ Ptro m . , .1 , 
BQMA, 7. — I! Giornate dei La 

«oH dic^^che; pel 1 diceWtè 188̂ 2 sa
ranno autorizzate 258 opere pubbliche 
per «n importo complessivo di lire 
23,821424. 

BELGRADO, 7. -è^ilri risposta alla 
,japta,del,^ii?istro degli esteri di Se^ 
bia, il ministro d'Ha li a serissegli, m 
seguitodel!*lstruziona avutane da Man-
tfin\,una not?i ufuciale, dìcniaTanao cno, 
y Italia , prende atto deMa proclanaa-
zìone del regno e lo riconow òtfn-
un sentimento di speciale simpatìa' 
vefsò un pòpolo,' Sl lè legata;^^vm-^ 
coli di antica amiclélk. 

,:' I fminip im' I ta l ia c h l ^ | udienza 
'al 're Milano ì poi' presentargli le fa-
i' Itcìtazioni del governo italiano. I rìài-
nfstri d'AWffìTO^heria e di Germa

n ia procèdettero pare a^É^<^^«^ì-
mento in forma analoga. ' ' 

Serbia presso l'Italia e PAustria-
Utìgherìa,- venne appositsmet^ta â Eo,*: 

ii^aJfcrtì! giorni .fa Pier le iorjmadtà.re^ 

dÌflltzarNot%4éPanquiUa. — Oon« 
dizioni generali sbddisfacéMtl Procèsso 
pleuritico circoscritto, 

parlaiidojdèlia Voci di un nbovo au-
menfel dèi dirntFd*importazrono pro
gettato.!^ Busaia*> (̂*m(JiedeìCha qtie-
s k VOCI si verilichera^^^Sè SÌ veri 
ficassòro, la questìotìe dellé^ rappr* 
soglie dovrebbe seriamente essere preàa 
in considefazllinà. r « ^ 

«S 

p. f?mazzo;DirettSe. 
h^tono STKFÌT^Ì, (^kreiite ^ onsa 

mwn^^'tÈmm'Ékm! 
^"V"V" 

che si è già^HHÌlUò in questa città, 
Piazza dei Erutti, N. S Ì t a s » 

la specialità rimetta denti artifi
ciali, dentiere in VévTeììoìio del siste
ma americano, oOTfa la carie, puli
sce dal tartàfo,tog(iMmwiédiatament6 
Ifcll^^^'à'^» evitand^o con m êzzì à^ 
siciiro effetto, ^estrazione dèi denti. 

Tferrras^OTlmento di^tintur^ e pol
veri dentifricie.' 

Consultazione ed operazioni | r à tu i t e 
^ai • poveri. "• •" ::..̂ .;..,. 264S 

•ili -".rt 
Aiitìèìie; :^110 

? 1 1 

dèi ) Morite f) 
J S 
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iative al riconoscimento dal titotorè?,., 
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X , -ir' 
relativa all'arti-
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Stamattina la gioia al Cavalletto 
trapelava da^tutti i^porì, ho desi 
dèratb. la matita dello Ximenes per 
farne uno schizzo.' Sòommettèreì 
che in quel momento . |ydraulica 
dèi partiti costi tuzionalivè^^^ î̂ ^^^ 
tiali ndft lo preoccupava; ir l ò ^ P 
vello , ^ che segue la legge ineso
rabile regolatrice di tutti i liquidi 
^ : si mantiene alla^.stessa altezza, 
b^ghè dal ajecipienfe della costi
tuzionale la Destra voglia pa.s^sare 
d u e l l o nazionale. ' "" 

tifiti uè quèàtÈt' mattina è stàtaT 

tónè dép|, Commissióne sulle o-
pe3E^^id:rS^pe; - ^ ^ : d i s è ^ r _^ 
ministro è modìricafo'nel senmche 
la |0ommissìoue^hraccJa nella p 
e |i* categoria^^^ff provi.ncie2;'|e lo 
^iiro: avrei a ìS ; f c^ fe t ì av | l ì | t tQ^ 
benché convinto che j | pivello deyé, 
nostre' détivinzioai non sarebbe 
perciò stato quello dei liquidi con-
temiti in vasi di^Wéi-iàferma/odéiì 
paftóL,costituzionali e nazionali 
raccotxi' in diverso programma, nia 
che entrambi 'non vanno più in 
su' dellivello deUa P©s|;ra. | ^ , 

Immàgiriafe ora la-Iniacchietta^ 
che vi dl^ tutti questi vasi e*^questii 

ì livelli; tra tanti vasi per ,ora piì 
'si rafjptesenta un .^asco.,»; © Vàdp 
ad accarezzarla. J 

;. fp 

liéria, filmando quellar d ì ^ a m p à g W 

•t>at,t,eiie j j |C r i l l ^ J%#y i . e f i&r^P ' ca-, 

Accetta la formazione di 330 bat ta-
dioni della milìzia, territoriale e di 
mantenere la separazione Tra il Cp^^ 
mtssariato^f^iiJiii^ori^fticotftabile; ri^ 
mandò ad' uria lègge speciale lo di-
Bp:odiziosil rèlàtW© alla milìzia tnobilò 

I territoriale. 
r i . 

^im a ''-
•m^P^'i 

-in-

I nostrLjanirnalati: 
Neiron. Laoza miglioramento sen 

•( • 

* • 

el 
^•^-••••. 

lì generale Medicitealla^stesaa con
dizione disperata. 

Mhcin i è quasi perfettanperìte ^ua-
rito.-, 

Dépreys sta meglio ma npjv può u-
scire di 

i4 4^^n'4lKhd^#ÀM,'^~ 

asa ; i consigli di ministri sì , 
.tefgbnp plesso lui, ; 
:, Sella^. ^ p^erfattaraente ristabilito, 

"contingenza politica, almeno per adesso. 
r Si ha d,a Nizza che il generallì Oial-
d'mi è j v ^ ^ colpiti^ 4a un-^ 
?esp^ip i^alìgao. 

S-

^ 

-f» 

-ìMiV'ì't^ 

\ 

nali» e discorre coir antica serenità. '• it 

u « 

? !. J.JL^ •I J-L • •' 

t i • ' -- • 

L , 1 

\ 

:pÀ.K.XjA-iyi::B:ì>3'a^Q, 

Sechita del 1 marzo 
-^-

1 . 1 ' 

'h 

' • i ' 

Si apre la seduta alia 2.15. 
X\ preaideiitB annunzia Sa morte dèi 

ÌQ^ntkio Mazzarella e ne commemora 
quindi le Nifiù ed ì pregi cotó© prò-
Iess(feptóàgiàtràto, patrioti» e lette
rato. 

, Lioy PaoìOi Napodanoj 

, Si telegrafa daJO®"^"* che al te -
*ri'éhte-!ij(ar%86iàlÌPfovanovic fa racco-
mandat& # ' ia||rettaré'' le ' op^ràzlor^ 
nl^n'Eràe^Qviriaj; per ir%iorii aì^ a l ^ 
polìtica. 

>^ La Giunta elettorale stabili di 
Uster\dere >l 4irìttO di suffi*agi||^gvia 
ĵiagAftq^ 5; fiprìai dMn^ftstfti 

SullMnvìt(^ldì}Gl 
RQitî iiflf^U ì^osiontf e h ' è v ò t a t a per 
acclamazione,^ ;• -/• -i;.,, J0h, -•• " 

La discussione della moztejaa dl:tììéd 
stone d Wpréia. %'. • ' 

La Camera dei Lordi ; vetó^^i^r^f 
propósta di Granville, di preséittaré^ 

•un indirizio felicitinola la regina di 
bavere scampato rattefetato 
^^WQ una mozione invìtlnt^'ra'*<!!art|lrl 
dei éomu«r!'ad assoilarsi a questa^di-
inostrà^ìone. ; K 
^^LONDRA, 0. — f^omunij — Diike 
dice che leTtràttàtivià commerciali con 

*!a Spagna' continualo. 
; Norbheota propone alla Camar^t4.i 
confermare la sua:^rÌsoluzion%;a?Ì5fe 
febbraio la quaie i | terdice il 'gl'Uriif' 
mento a Bradjftugh.^ ; v 

, ; ,Mfl|prÌ8ban^ profane un enaendl^^ 
'Jn9,e,^tòrtonentf a n^ifidificare la legge' 
/sul giuramento,, lanciando facoltà al 
deputjato sia di presiaro giuramento, 
sia di fare uria dicli|arazione. 

G l a d s t o ^ . appoggia tale emenda-
.̂ .meMo;^-=^^P^:^ • |̂ ._ . 

Dòpb' una- discussione animata, l* e-
mendamento Majorìf|ban!c è rigettato 

im%Sttì=J57 contro ^ 2 (applausi fre
netici dei con^rvatopj e la mozione 

•Northcote viefe adottata. 
\ ROMA, 7 . - 4 li'tfiacio centrale del 
fenato, dop i i | i n : es |me preliminare 
delia disposizìl^ni del^rcgetto di legge 

"concernente, ifeestenzjone e la distri-
' bbfÉìòné dMlà rappresentanza delle mi
noranze, deUijerò d'interpellare il go-

^ verno sul seièo dei criteri delle di-
- ' 

< 

. ' > ; 

^0^. 

rmr-rr 

Skobeleff 
l̂ i neiidò a Pietroburgo Skobeleff S 

formò qualche ora a Gatscina dove 
fu ricevuto dallo czar, il <juale aveva 
mundato a chiamare per Vòcq^siOinp 
Giers ed lgoatìef| 

Egli ebbe accoglienza entusiastica 
in Pìetroburgp il cha swlc f̂tà malu
more nella stampa austriaca* 

epostzìoni meftes'me.v 
#*LIMA, 7. -^11 ministro d'I talia ri
cevette da Uo^pL istra^ioni telegrafiche 
dì riferire minutamente sui fatti d'Ica 
dhincha», e del Pìscoi: onde il governo 
Italiano sappiiv a chtó ed m quali ter-
mi^|;fenpansivrivoIg|re 1 reclami per 
ì danlìl e le Uòcisionf^di éuì sarebbero 
rimasti vittime numerosi i taliani; r i
cevette pure precise istruzioni di ado-
plarìsiì ènerj^ìcaméntéjper garantire la 
sicurezza dei connaz|)nali. 
: BEBLIJJO, 7, — Camera dei depu» 
tati' ^' Discussione del bilancio degli 

testeri.vLa' Ganaera votò le spese della 
legazìfen'e^ (presso la Santa*^ Sede. Il 
partito liberaìe votò g^pj^g. J) scatto-
segretari^ di Stato Buscv'espOsè che 
la legazione fu sopreissa^ ner il lin
guaggio del Vaticano^ incompatibile 
CoU* andaménto regoli^re degli affari, 
Ora è sopravvenuto un falicÉ^carabia-

; mento. Wìndhorst ringrazi^ 11' tórni-
stero dalla ^rova dei sentimenti pa-

g n o . ' ^ à : - . • •'•^'^ 

$s.-. Si!^WItA'N€ISCOf'fpH^©Pr-ispoff| 
denze da TokohaiiQa recano ìnteres 
santi particolari s"" uli'accogiienza sim 

atica^ trovata daf%uovo stazji^i^ri 
!t,. ^.^.^.t. ,j|prità e lii^popo 

MzioBifji'ftpjxpAeséy:'/ ^M'% • 
rGmmKm% l r- ,H vescovo pre. 
«è i » « # % è l vèscotMf grazie a|̂ . 
soldati, che hanno %y)attutp le porte 
iglla cìiie^jnchiolftc drf^ftdfih. ,j. 

insorti presso Dubocani furono di
spersi 414-.las;ctado^ 3 morti a.:*" fa.-
riti. Le truppe in ricognizione da 
Korito verso Riofcaìukavac e da Ne-
vesinie verso Jaséa, non incontrarono 
alcun insorto. Una grande parte delj^: 
pj£>^olazione' maschile di Zagorie vi 
ritorna. — 14 individui sospetti fu
rono catturatilai^iasko. 

GEN0VA,^'7jj*-^^ri alle sei pora. 
morto ronor,ey,olftJ3onaventura Maz-

zarellÉÈiP' 
R p i k , 7. — Bollettino' del gene

rali Medici : La nòtefu meno agitata. 
Lo stato*dell'l*^fe*'>"o^* '̂'a^saì grave, 

BEBU:N^j^7' — ta.> Norddeutsche 
dice: f:4i|^9r^ì di Skobeleff ìfiiquìe-
tando le 'btìVse, « o d u s s e r o jaei òircoli 
finanziari ù^ cattivo umorèi di cpi le . 
conseguenze 8ii^|aranno sentirà anco-,. 
ra" spesso. "' ".:. .;^_ ,, •^^--^J^' 

LONDRA, 7. - * . i [ l 5 ^ e l h a ^ ^ f § - . 

^Queste acque voigarmenie:; cono-
sciàtè^;sotto il nomai di GlviUin© 

! sono affutta ^haUehbiir e là più 
isatajTìB.' di principir .medicamentosi, 
e perciò più efficaci dii qualsiasi 

w4lf̂ *̂̂ !?̂ '̂Sm«ire. Qyaie sovrano rico-
^^s|iiipante- sono rimedio infaUibilo J n 
llultsiì^i^àlattìe di debo|ezzared 
Ĵ ^VelIe denvanti da poverjtà di sangue, 
Jcòmé-Aliemié; tisi^ pellagra, s|rofola, 
slofbiWoY malattie cutàtièe, gl^strìci-
stóìv cc*nvaleScenze'/ecc. ébc. IÌ 

Gtìardai56ildaAlehfalMlaziorif ed I 
mitàziojiì.iÀlcuai..farmacisti VéndoQO 
per Oatullìana delle acque che portano 
plia:r,c*psuiaĵ  parole;:4c^M#^^ 

rale di CivilUnaf oppure : Acque Min^ 
^^msG'- eatUlUiina ecc. Le vérg^cque 
3 a y i i ì ì | n e poftonp sulla capsula afc-
p j r ^ ^ aid an(t stemma q'tì^^e sole pre 
"^'cisè' oàrole ' t ''^'»'<«-"'- Tima.«i«w.«.tt» «-««. 
I - • • I • - ' i 

i ; l|eKcon|nii|Sionì, istruzìcni e j altro 
"rivolgersi al 3ig. C» SS. é 0 J a | » Ì s i 

flis^ratore della Fanie\"-lando'nBÌ da 
^•lOjittili^rmaciStif** "̂  "'^' -^'^ 3 

. ^ f 

î  

1^ 

troburgo : Furono' fatti i m p r t a n t i aif 
resti di nihijisti; a Odes|.a'f^'8copertà^ 
una stamp-evia segretài ;^' ^ ' - ' 

NUOVA YQ|K, 7. -KoWlì |»da Li
ma: FrescolVle BalmacedCrIottoptr 
ranna.i.al Perù'utf ^grotocollo,cpirie b ^ 
se delia pace. U'^^^ròtocollo si' a n n \ ì ^ 
lerà se entro novanta giorni nQ;iQ s»̂  
formerà un governo peruviano, irt cuj^ 
n Chili abbia fiducia.-

ROMA, 7. — BoUeltino della salute 

?•-'• J 
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m 

irCROMOTRICilI 
t 

i-i 

t 
del dotty Ci. ^^s3ls-ueao di Genova 

Medicinale Antievpetico e dehura-
hvo degli Umon e del Sangyie. 

i y . . ^ ; , r - , | ^ , ^ - . . : v , . - TSTf f l ^ -

È ormai un fatto compiuto in tante na|tìaif 
di persone che l'anno esperi montata. I^ssa è 
un rimedio positivo p-̂ r La Calvizia e La Cs-
nizia pveTieneniio anche l'una e 1* altra .•in co
loro cne ne funno l'uso. "f 

Illiquido puro, come l'acfi«a, halapStenisf 
di.viiionare in modo permanente•'il#color£ alle 

'-'cBpig'Sature ed alU burbe, ed è estraneo ad 
,,ogni sostanza nociva ylla sĵ iuie. ;!? 

.jtìa poi il vantiggio che non macchia l̂ lpelle 
.^1 la,)ìÌ!fiaeherìa ed.essendo AntHrpetìco>iìpué 
• beré'-satizà pericoiò di avvélenamenlo. Mdond 
r il'priiî itìTO.. colore entro giorni dieci. 

v'Pceazo di'ciascun vasetto sia in Pomató che 
in Liqaido:-'\, 

•̂  felur&lvizia . . L, ,4 — 
Per taf Canizia . . „ 5 r-

, Unicò^deposito :,ia l̂ adovd presso il «gnor 
• ANTOMI0"Rm,GARÈLLr parucchiere diriSetSo 
i.aU'Università.,, ' ' T.' 

Rjppresemante A. Diana via Spìrito Santo 
' N r # 3 - - U Pianò. mi 

' • 

>-y. 

- ' j j -^ I 

1 
. . 

... 

T ^ . ' -

r ^ - -

Confezionato dalla Ditta Gio. .BATT. I^Z-
'si 

zioL di' Paedovaf W êmiâ P̂ ìEW df̂ lljiml 

d'oro é dlar^-ento, e d'onore, Meda 
Medaglia argento air Esposizione Nazio
nale di Milano 1881. 2607 
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escliMvamente presso A. MAMONl.e 
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In Milii Aj: MANZONI e C;, 

C, Bue Faulbourg, S. Denis 
cfólla Sala, 5f^ 
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che guarìspe ìe dispopsie, gastralgìe, etisie^ dissenterie, stitichezze, catarròpflattuosità, 
agrezza, acidiiàj pituita, flemma^ liausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti 
congestióni^ nevro8%p,8pnnié5 melanconia, debole%ft,srini|)^enl&|teofia, anemia, clorosi 
febbre miiliare e tuirete altre febbri, tutti i disordini del petto,jjjteUa gola, dei flato 
della :\Qce, dai bronchi, del respiro, mala alla vescica, al fegato, alfe reni, agli intestini 
mucosa cervello, il vìzio del sangue; ogni'irritaziono od ogni sensazione febbrile allo 

"SVeguarsu '-w^m- •• •"•^«w^ . . ! - . . 
Es t ra t t r t i 100,000 Olire comg|esevi quelle di molti medici, del duca Plusk^ow e 

marchesa di Brèhan. ' ; „ « , 
Cura N. 65,184.— Pruneto, 24,j)ttobrs 1866.— Le posso assicurare che da due anni, 

>iUsando quelita meravigliosa né^aXenta^ non sento più alcun incòmodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vieta,non:chi(3de più 
occhiali il mio stomaco è robusto conia a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico' confesso, vi|i|o ammalati, faccio viaggiai piedi, a n ^ e lunghi, e sentomi chiara 
la menta e fresca là memoria. • ' . v 
>^.J}„P, Castelli, .Baccel. in Teol. ed iircipr. dì Prunetto; , ,̂  

Cura N, 49.élà. -^ Maria Joly di 50 anm da costipazione,: ipdigostione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausea. , , , ^ 
,?ff|Dura N. 46,268f-- Signoti^oberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomili,,^-
stipazione o sordità di 25 anni. ' .,- „ ^^-^ ^.- A- \-

Dura N 98614.—^Dfttìivnni soffrivo di mancanza dappettito, cattiva digestione, ma
lattie di cuore; del lr t l f i*^ vescica, irrrtkzioiiUei'vosa e melanconia;- tutti questi mal; 
sparvero sotto T influenza benigna' dsUa vostra divina R?valenta Arabica. — Leone Peyclet 
istitutore ft Eynanpas (Alta V i e t o "; _: / _ ... .,,./ ^ ^ ; 

>[. 63,476. — Signor CuratpiJ5^ì>aret, da dicic»tt' ai^^,di .dispepsia, gastralgia, male 
%F^toàco , dei nervi, debolezze e sudori notti^i-ni. ; „ _ ^̂  ; 

>;K^ 99 6 ^ r ^ Avignone (Francia), 18 aprile, io?6. La Revalenta Du Barry mi ha n -
' * - - •• ffA ° - • .T^: . . „ „ V n « i Ar^t^'^i A.^^^r,r^^a • , r /^« ' i ' n o n i R r ^ A f r i t t r t f i» rtnflf « < 3 « i n n ì 

medio contro; tale angoscia, rimase vmD^^l^ Bevaleuta invece mi guari completamertte. 
— Borrel, nata Carbonety, rùe du Baiai, 11. ^ 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il stìo prezzo in 
altn rimed|. . - . • : • : - . • . . ..-->. .>_ • ^- ,, , ..̂  .\'̂  ;.,•••,̂ .̂  ,•: 

'-" '-•tl'resfisi® fàmU& 'meTuMmim^nminr^l^i In scatole i\^ di" ch'il. ,L̂  2,Sp; li2_ chjl. 
^ L r f i o l 1 chil. ^li. 8^^^12 chil. L. ift̂ ; 6 tìhìl!%. 49 ; 13 chihfJb^S, sWsÌD^ezzi p^r 

• i .• 

1-^ J 

asa!PÌI K A M S J : ^ p^i^iixM^, Y%a Tm^nA Milano. ^ 
ì venda^in'^tuUe^le città prèssjDViprmcipaUfarmacisti e droghieri. - '* \̂ " Si 

li. mmivVndUoH^'wmi^ botati feMimnS^$%tm, al Carmìn'è im -^'Zanmi-PiU 
b neri e Mauro-^ )G.É. Arrigonì farm. a\ iP̂ ozz© d > r o - r Pertile lipremo, farm. ŝtìc;ce8 

sore Lois—' Luigi Cornelio fskrm, alrangolo Piazza delle Erbe. ttVl: 
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9^chi proverà esistere uiiàtlaiiifwra per i capelli .§,,p«r la barbaci migliore , d o r a l i 
dei fratellî KKRi&s»*, la q«aje è dî  una azióne-if-Hliid^ ed isi^ntaA#,Àimaochla,ia pèn i 
né brucia 1 cripoiii (come"4ùàsi tutte le altr4 tinte vendute s ì y m m t e U 
lascia t>ìegittyoli e mor.bidi, come prima dell'operazióne. La mtìdesimrtuitura ha it^pra^ 
gió pure di colorire in igî adazìohì divergi/ '• 
^&Questo,preparatb;lm ottenuto uhJrwmensó stìcpe^sd nel mondo; ìe richieste e la i^ln-
dita superano ogni aspettativa. Per guudagiiare maggiormente la lì duci a del purtiìò^ 
napoletano si fanno gtì esperimenti et gratis, 

Sola ed uniciavmdih'dén'vem tintura pressori proprio negozio dei F H A T F Ì M S 
S E s i r T , profumieri chimici francesi, l / l t t^, .^,Clntcrin» a Clslisla 3 S e Bé sotto 
il Palazzo Calahriiio (Piazza dei Martiri) « Napoli. — rr©'/,3'.a;a;^/©. 

Tuti'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato come contrffizioniÌ! 
© dì queste non havvehf^ocKo. ' 
•••«vitecìiiosllàtìB I n r a a 4 » v a pres3:^Ì::;Be««<^sii, Vìa S. "Lorenzo ^ «t. Mlerssfg par-
rucchiertì^^X©Pfl?ntt presso ffi. «Salii, Via:Ndltìa — X^asicllitml, Emporio Via S P 
gana — vésscs'Ja presso l.-OMEi;€̂ '5a, Campo S.'Salvatore •— Ilto«itt presso ««itt^ai-
n l c p i , Hi Corsoi - Mfiii*egiìii«»;a|i^.0l "Via Cesarini,'. — OS'̂ a^laass presso «». Bloy-
lìiaK'dS 10 Via-Barbaroux — «SsalvnKwa Via Bnrbiiroux. '*»^i^^w .2512 
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Eappreseitaaxa, aepsito eieiita escìma inm Sntteker^'G. in Tenezìa 
Ilep«s^ii© ' iI/% ^:s ̂ mm^mm Mmm 1 , 1 - _ 
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II 
Per avere il genuino Carbon fossile 9*l8tVìa senza miscele^ rivolgersi ai suddetti, 
Si asstìmonq cpmmissìont. m̂  (Stìrìft)i 2670 

^L^-^f^rA • 

. ? • . 

' b 

che avrà luogo il 20 aprile 1882 alle óre 10 nel Palazzo Ken^roli i(L&R5gÌa^per la ven 
dita Iel le C0gl3 I S ' ^ I l T l ! di compendio dell* eredità del fu Conte^énatore «©r® 
laisBft B'es^ai 'oli. In tali; opeFe,>Bonvi ìavori del Masrcét^, €a|saSeStif^^ ^mw 
glattSsai*», MaiS*©»», del,j,^p,^rg«giao!i«©, , del ^"aolp Vcrai>iìi«se, • del" Salvàt^ir ; 
l i o a a , delJSaafito ÌS©aif,*deU'^layes, de) Wo^sgd, del CJfiiaBulla, del l'«rw.ial-
0CB1 e del ~ 
ture. 
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Il desid^im^generalraente espressó^'che ~. yenig^e .ripresa è definitivaffifenté: 'continuata 
questa pubblicuziono decise leditore la^^nprenderla tosto ed in condizioni da tenderla 
ancor più utile ed interessante. ,, . ; ^ -

lùa Sfi5S©issRa :|5ér 'ffsat^S! si pubblicherà hìilridentico formato, mu in edizione di 
lusao al prezzo di centesimiUSe .ogni dispensa. ,u _ 

Oltre ai' rendieonto^delle novità.scientifiche,.pubblicherà la Storia illustrata delle 
principali invenzioni e dei martiri della ScienzavPubblicherà pure rrnsfi^nBa®^ 
f̂iffijlsar© dì Camillo Flammanon e la 'fiéa'SìOraMjtal© del dottor iJeng'Iae il rinomato 
'Wmwm^Grandi mali e dei grmdi rimedi. Si pubblicherà per dispense di otto pagi
ne splendidamente illustrate. ' -i -

eeoHit 
Erancb di porto in tutto il Regno * .' 
Alessandria, Susa, Tunisi, Tripolip, . . . 
Unione postale d'Europa e America deL^Nord . 
America del Sud, Asia, Africa / i s^^^p- ., , . 
Australia, Chili, Bolivia, Panama, Paraguay 

f. . 
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IJìia dispensa separatàj in tutta Italia^ Cent. 
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Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore lE^^iiE'elfij S«sftai«gaB«si Sìa SSLàl̂ aa® 
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Si prevengono i signori Oonsum^tTO^' quest'acqua 
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261Ì 

l i . S , & 0 

- 1 

IL ' ' - , 

sono poste in commercio altre acque con indicazioni di Ĥ aaSl© d i a"eji», Wes'a ffi^oia-
ée d i P e j o , F o H ^ ^ n i n o ^ S P c j » , ecc. e non,potendo per la loro iuftìiiorità averne 
esito, si servono dì bottiglie con etichétta e capsulìì di forma, colore e disposizione eguali 
a quelle della rinomata ^&§Si«a Foiafte d i l»^Jo onde ingannare il pubblico. 

Si invitano perciò lutti a voler esigere sempre dai signori Farmac|||i, e Depositari 
che ogni bottigfta abbia etichett^e, capsuliV-con sopr^ Anit ica • ITaffieèò-ffciJ© - Hla&t'-

,,••.•,• •'̂ •" ". • L a D i r e z i o n e € J . H i o i - g l a © ! ! ! 
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'• In ì?'a«l«(Wia deposito generale presso VAgenzia della Fonte rappresentata ^^|^sig, 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pédrocchi. . . • 2433 
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